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Forlì

SALUTE E FORMAZIONE

L’Irst sede didattica universitaria 
con lezioni in oncologia medica
Guida Antonino Musolino,   
ricercatore di livello internazionale 
nell’ambito dei tumori al seno
 
FORLÌ 
ELEONORA VANNETTI 
L’Irst di Meldola diventa sede di-
dattica dell’Università di Bolo-
gna sotto la guida di Antonino 
Musolino, leader in ambito clini-
co e  ricercatore di livello inter-
nazionale nell’ambito dei tumo-
ri al seno. Infatti, grazie all’accor-
do con Università di Bologna e 
Ausl Romagna, unitamente ad 
un importante investimento 
d’Istituto, da luglio 2024 Irst è 
sede d’insegnamento in oncolo-
gia medica dei corsi di laurea in 
Medicina e Chirurgia dell’Uni-
versità di Bologna in Romagna. 
A seguito di procedura selettiva 
bandita dall’Alma Mater 
nell’ambito del progetto “Roma-
gna Salute” per professore asso-
ciato di II fascia in oncologia me-
dica, è stato designato Antonino 
Musolino, già docente associato 
di oncologia medica all’Univer-
sità degli Studi di Parma. In par-
ticolare, il massimo esperto no-
minato assumerà  la direzione 

della Struttura complessa in on-
cologia medica a indirizzo seno-
logico e tumori genitali femmi-
nili, contribuendo così all’inte-
grazione di attività assistenziali, 
didattiche e di ricerca tra Univer-
sità, Irst e Ausl Romagna. «Il mio 
ruolo sarà quello di favorire lo 
sviluppo delle relazioni didatti-
che e scientifiche fra Università 
di Bologna e l’Istituto Tumori 
della Romagna – afferma Muso-
lino –.  Dal punto di vista clinico-
assistenziale, in continuità con la 
visione del prof Dino  Amadori, 
lavorerò all’interno della Breast 
Unit di Forlì-Cesena e dell’Ausl 
della Romagna per potenziare il 
ruolo dell’Irst come centro di ri-
ferimento regionale e nazionale 
per l’assistenza e la cura delle pa-
zienti affette da neoplasia della 
mammella e per confermare la 
nostra funzione di unità di cura 
per i tumori genitali femminili. I 
ricercatori clinici già presenti in 
istituto, e che dirigerò, sono pro-
fessionisti di elevato livello e so-
no sicuro che lavoreremo bene 

insieme». Soddisfazione da par-
te del rettore Giovanni Molari: 
«Lo sviluppo della ricerca clinica 
e traslazionale sulle neoplasie 
mammarie, con le importanti ri-
cadute sulla formazione nei cor-
si di laurea e nelle scuole di spe-
cializzazione, è di importanza 
strategica per l’Ateneo di Bolo-
gna che intende potenziare le 
proprie iniziative di questo am-

Antonino Musolino  assumerà la direzione della struttura complessa in Oncologia medica a indirizzo senologico e tumori femminili

bito in Romagna. Mi piace, inol-
tre, ricordare che l’istituzione di 
una Unità operativa a direzione 
universitaria in quest’area con-
solida la collaborazione con l’Irst 
proprio nell’ambito assistenziale 
e di ricerca che è stato da sempre 
centrale nella vita dell’Istituto 
grazie all’attività pionieristica e 
al contributo scientifico del suo 
fondatore, Dino Amadori».

IL PROFESORE 
DESIGNATO 

«Il mio ruolo sarà 
quello di favorire lo 
sviluppo delle relazioni  
fra Università di 
Bologna e l’Istituto 
Tumori della Romagna»

 
FORLÌ 
Creare figure in grado di go-
vernare la riorganizzazione e 
la semplificazione dei proces-
si e delle procedure delle 
aziende sanitarie.  
Questo è uno degli obiettivi 
che si propone il Master di 
primo livello in Lean Value in 
Health and Research Mavhar 
- Valore ed innovazione scien-

tifica in Sanità nato dalla col-
laborazione tra Irst (Istituto 
Romagnolo per lo Studio dei 
Tumori)  Irccs (Istituti di Ri-
covero e Cura a Carattere 
Scientifico) “Dino Amadori” 
di Meldola e la School of Ma-
nagement dell’Università 
Lum di Casamassima.  
Il master si rivolge alle figure 
direzionali delle Aziende sa-
nitarie e Istituti di ricerca, ma 

guarda anche alle figure stra-
tegiche di Università, Regio-
ni, aziende farmaceutiche e 
società di consulenza 
nell’Health e Investitori su 
Biotech. 
Il conseguimento del titolo è 
subordinato a verifiche di ac-
certamento delle conoscenze 
e competenze acquisite e al 
completamento del percorso 
formativo, ai partecipanti che 

Master per riorganizzare e semplificare le aziende sanitarie
hanno superato con esito po-
sitivo gli esami relativi ai di-
versi moduli e la prova fina-
le, viene conferito il titolo di 
master universitario. Il tutto 
inizierà il prossimo 21 otto-
bre e si chiuderà il 30 giugno 
2025, le iscrizioni sono aper-
te fino al prossimo 14 otto-
bre. 
Il coordinamento scientifico 
è in capo al prof. Angelo Ro-

sa, direttore Laboratorio 
Lean & Vbhc Università Lum, 
alla dottoressa Oriana Nanni, 
direttrice Uoc Biostatistica e 
Sperimentazioni Cliniche Irst 
Irccs e al dottor Nicola Genti-
li, coordinatore Data Unit Irst 
Irccs. Mentre il coordinamen-
to della progettazione forma-
tiva è gestito dalla dottoressa 
Valentina Bugani, responsa-
bile Ufficio Formazione Irst, 
con il dottor Filippo Masotti, 
coordinatore operativo Uni-
versità Lum - School of Mana-
gement.
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Cesena

SERVIZIO IN SINERGIA TRA COMUNE, AUSL, ASP E UNIONE

Una nuova filosofia dell’abitare 
per affrontare assieme la vecchiaia
Sei coinquilini con assistenza 
in festa nella casa a San Miniato 
dove convivono da tre anni
 
CESENA 
Quattro uomini e due donne, 
anziani ma tutte autosufficien-
ti, hanno dato vita tre anni fa, 
in via San Miniato, nel quartie-
re Oltresavio, a un “Senior co-
housing sociale” di via San Mi-
niato, nel quartiere Oltresavio. 
Si tratta di una micro-comuni-
tà che si aiuta a vicenda, con il 
prezioso affiancamento di fi-
gure professionali specifiche, 
dedicate al lavoro domestico e 
all’assistenza. 

L’altro ieri questi coinquilini 
hanno organizzato una festosa 
cocomerata a cui sono stati in-
vitati l’assessora ai servizi per 
la persona e la famiglia Carme-
lina Labruzzo, il direttore e il 
presidente di Asp Cesena-Valle 
Savio, Ausl Romagna, la diri-
gente e le funzionarie del Set-
tore Servizi Sociali dell’Unione 
dei Comuni Valle del Savio e gli 
operatori di Asp. Presenti inol-
tre anche alcuni familiari. 

Risposta nuova per l’età senile 
«La rete dei servizi alla perso-
na del nostro Comune include 
anche questa bellissima espe-
rienza di presa in carico - com-
menta l’assessora Labruzzo - 
avviata nell’agosto 2021, ren-
dendo protagonisti donne e 
uomini anziani, autosufficien-

ti, con vulnerabilità sociale, in 
quanto privi di sistemazione 
abitativa, privi di  rete familia-
re efficace o privi di adeguate 
risorse economiche, e che ab-
biano sperimentato forme di 
disagio derivanti da una di 
queste condizioni. In questa 
casa, pienamente accessibile e 
rispondente alle esigenze di 
un’utenza anziana, le persone 
sperimentano una forma soli-
daristica di convivenza in cui 
molte delle problematiche e 
fragilità dei singoli trovano ri-
sposta attraverso il supporto 
reciproco. È un modo per ren-
dere più autonomi gli anziani 
sia nella condivisione della vi-
ta quotidiana, che nell’avvio di 
progettualità nuove anche ad 
un’età avanzata. Un modo 
nuovo per poter guardare al fu-
turo». 
Poter vivere insieme e suppor-
tarsi rappresenta un notevole 
vantaggio per la popolazione 
anziana. Si stima infatti, sulla 
base di recenti studi, che le 
persone anziane che vivono in 
strutture di co-housing siano 
in grado di essere autosuffi-
cienti per 10 anni in più media-
mente rispetto alle persone che 
vivono invece da sole. 

Esperienza da replicare  
Per rendere possibile questa 

esperienza, amministrazione 
comunale, Unione Valle Savio 
e Asp Cesena-Valle Savio han-
no valorizzato un immobile, 
inutilizzato, ristrutturandolo e 
mettendolo a disposizione di 
chi ne ha bisogno. Questo nuo-
vo modello non solo ha prodot-
to i risultati auspicati ma ha in-

I coinquilini del “Senior co-housing” assieme a familiari, amministratori degli enti coinvolti e assistenti

PRESTAZIONI DOMICILIARI 
E TELEASSISTENZA 

Supporti con figure 
specializzate 
e tecnologie 
ai 4 uomini e 2 donne 
del Senior cohousing 
al quartiere Oltresavio

dotto i Servizi a progettarne al-
tri. Asp ha il mandato, nell’am-
bito del progetto “Affetti spe-
ciali”, di realizzare questo in-
tervento, promosso dai Servizi 
Sociali dell’Unione dei Comu-
ni Valle del Savio, che indivi-
duano gli ospiti attraverso una 
valutazione tecnica dei profili 
meglio rispondenti al co-hou-
sing. 

Servizi e sostegni 
Questo tipo di sistemazione 
abitativa può contare su servi-
zi domiciliari: assistenza di ba-
se (cooperativa sociale Cad) e 
teleassistenza (Asp). Questo 
secondo sistema connette gli 
anziani ad una centrale opera-
tiva con operatore presente 24 

 
CESENA 
«La densitometria ossea è tra le 
prestazioni che sono parzial-
mente escluse dai livelli essen-
ziali di assistenza, cioè è un esa-
me diagnostico erogabile solo in 
presenza di specifiche condizio-
ni cliniche per le quali vi siano 
evidenze di efficacia clinica e non 
è prescrivibile con caratteristiche 
d’urgenza». Lo precisa l’Ausl Ro-
magna, dopo le critiche fatte dal-
la deputata di Fratelli d’Italia, 
Alice Buonguerrieri, e da Marta 
Evangelisti, capogruppo regio-
nale del partito, dopo avere sa-
puto che una paziente si è sentita 
rispondere che avrebbe dovuto 
attendere 4 anni per potersi sot-
toporre a quell’esame al Bufalini. 

Attesa di 4 anni per una densitometria 
Esami cresciuti del 20%, 9.330 nel 2023
L’Ausl fa il punto 
dopo l’attacco di Fdi 
spiegando i differenti 
percorsi previsti

Dall’Ausl fanno sapere che «i cri-
teri d’erogabilità di quella presta-
zione sono stati stabiliti a livello 
nazionale dal Ministero della sa-
lute, al fine di contrastare il feno-
meno dell’inappropriatezza pre-
scrittiva ed un consumo eccessi-
vo di questo esame senza i corri-
spondenti benefici clinici». Spie-
gano poi che «la principale finali-
tà clinica dell’indagine 
densitometrica è la valutazione 
del rischio di frattura: non sono 
disponibili evidenze scientifiche, 
né stime del rapporto costo-be-
neficio che ne giustifichino l’im-
piego come screening generaliz-
zato, ma va fatta su base indivi-
duale in presenza di specifiche 
condizioni cliniche caratterizza-
te da un rischio. Più precisamen-
te l’esame è indicato solo quan-
do la conoscenza dei valori den-
sitometrici è rilevante nella ge-
stione clinica del paziente, ana-
lizzando dieta, attività fisica, abi-
tudini di vita, riduzione del 

rischio di cadute, trattamenti 
medici e riabilitativi. Del tutto 
inappropriata è, invece, la richie-
sta di densitometria per sintoma-
tologia algica diffusa o segni e 
sintomi attribuibili ad artrosi, ra-
chialgia o lombosciatalgia, in as-
senza di fattori di rischio per 
osteoporosi». 

Le densitometrie ossee erogate 
dall’Unità operativa di Medicina 
Nucleare Romagna sono rivolte 
sia a pazienti esterni che a pa-
zienti interni, con due diverse 
modalità. Per i primi serve la pre-
scrizione del medico di base, ge-
stita direttamente dal Cup, che 
utilizza agende concordate con 
l’Unità operativa di Medicina 
Nucleare, definendo orari e nu-
mero di posti a disposizione gior-
nalieri. Viene inoltre ampliato il 
numero di prestazioni ogni vol-
ta si rende possibile la disponibi-
lità del personale tecnico che de-
ve eseguire l’esame. Le richieste 
per pazienti con criticità o appar-

tenenti a percorsi definiti vengo-
no invece prenotate utilizzando 
delle agende a gestione diretta 
dell’Unità operativa Medicina 
Nucleare, in aggiunta alle presta-
zioni gestite dal Cup. In partico-
lare, confluiscono in questa 
agenda dedicata i pazienti inter-
ni (degenti o in day hospital), 
quelli richiesti dai medici ospe-
dalieri nell’ambito dei percorsi 
ambulatoriali protetti oncologi-
co e della fibrosi cistica e quelli in 
regime di day service della Endo-
crinologia e Malattie infettive». 

Quindi, per quel che riguarda 
il caso segnalato, l’invito 
dell’Ausl è di rivolgersi all’Urp 
per una verifica puntuale della 
specifica situazione. 

Nel primo semestre 2024, per 
far fronte al bisogno espresso, lil 
numero di densitometrie ossee è 
stato incrementato del 20%, ri-
spetto allo stesso periodo del 
2023, anno in cui ne sono state 
effettuate 9.330.

ore su 24, che conosce gli an-
ziani in quanto entra i  relazio-
ne con loro due volte a settima-
na con “chiamate di cortesia”, 
volte a far prendere confiden-
za con il sistema di allarme in 
assenza di emergenza, così da 
saperlo e volerlo utilizzare in 
caso di reale necessità. 

Per chi non riesce a contribui-
re, in tutto o in parte, al paga-
mento della retta per il servizio 
erogato è previsto un sostegno 
economico, funzionale alla 
permanenza presso il co-hou-
sing. I Servizi sociali interven-
gono inoltre attraverso forme 
di tutela che consentono alla 
persona di provvedere ai pro-
pri interessi e più in generale 
alla propria vita in autonomia.

 
CESENA 
Il mondo della sanità è in lutto 
per la morte di Barbara Bondi. 
Laureatasi nel 1987 in Medicina 
e Chirurgia, ha ricoperto vari ruo-
li importanti all’interno dell’Ausl, 
a partire da quello di dirigente 
medico dell’Unità operativa Igie-
ne e Sanità pubblica dell’Azienda 
sanitaria di Cesena, dal 1990 al 
2011. Più di recente, dopo avere 
avuto anche un incarico nel set-
tore delle Malattie infettive, si era 
occupata di Medicina dello sport 
e promozione dell’attività fisica. 
L’impegno come referente azien-
dale per i corsi di formazione in 
rianimazione cardiopolmonare e 
trauma è stato tra gli ultimi in cui 
si è cimentata con la consueta 
professionalità. 

Barbara Bondi lascia il marito 
Luca Pagliacci, presidente di Pub-
blisole, società che gestisce Tele-
romagna, e la figlia Bianca. Il fu-
nerale sarà celebrato questa mat-
tina nella chiesa di Montereale.

È morta 
Barbara Bondi 
colonna dell’Ausl
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Sono usciti i bandi per diversi
nuovi master che prenderanno
il via tra qualche mese nel cam-
pus di Forlì. Tra questi c’è il ma-
ster di primo livello su ‘Nuovi
media, linguaggio e società’
promosso dal Dipartimento di
Interpretazione e Traduzione in
collaborazione con Serinar che
cura la parte amministrativa e
gestionale. Le lezioni si svolge-
ranno al Campus ogni giovedì e
venerdì da metà novembre
2024 a fine aprile 2025, per un
totale di 190 ore, a cui verranno
aggiunte 120 ore di attività labo-
ratoriali e la possibilità di effet-
tuare uno stage per altre 300
ore. Saranno ammessi al Master
da un minimo di 14 a un massi-
mo di 25 partecipanti.
Il Master, aperto a giovani in
possesso di laurea triennale,
punta alla formazione di esperti
in grado di elaborare contenuti
in maniera adeguata e di inter-
facciarsi professionalmente
con i nuovi media. La scadenza
per presentare la domande è il 7
ottobre. Info: www.unibo.it; mi-
chele.dinichilo2@unibo.it.
Il dipartimento di Interpretazio-
ne e Traduzione lancia anche
l’edizione del corso di formazio-
ne permanente in ‘Assistenza
linguistica per l’ambito giudizia-
rio e socio-sanitario’, in collabo-
razione con Serinar. Sono già
aperte le iscrizioni al corso, di
cui è direttore il prof Christo-
pher John Garwood, che ha co-
me obiettivo la formazione di as-
sistenti linguistici nei due ambi-
ti. Il corso sarà suddiviso in due
semestri per un totale di 140
ore e si svolgerà nei fine settima-
na (venerdì 15,30-18,30 e saba-
to 9-17) in presenza e da remo-
to. Il primo periodo (novembre
2024 – gennaio 2025) sarà dedi-
cato all’ambito giudiziario, men-
tre il secondo (febbraio 2025 -

maggio 2025) a quello socio-sa-
nitario.
Requisito preferenziale per l’ac-
cesso è il diploma di laurea, con
preferenza per gli studi linguisti-
ci, giuridici, medici e/o sociali.
Potranno presentare domanda
anche non laureati in grado di
documentare un’esperienza la-
vorativa consolidata nell’ambi-
to della mediazione culturale e
dell’interpretariato. La scaden-
za è il 30 settembre. Info: chri-
stopher.garwood@unibo.it.
È fuori anche il bando relativo
al Master di secondo livello in
funzioni diplomatiche e interna-
zionali, funzionale alla prepara-
zione al concorso diplomatico
promosso dal Ministero degli Af-
fari Esteri e della Cooperazione
internazionale. Il master è orga-
nizzato dal Dipartimento di
Scienze e Politiche Sociali, in
collaborazione con Serinar, e
rappresenta l’evoluzione della
Scuola Diplomatica e delle Car-
riere Internazionali. Il Master, di
cui è direttore il prof Marco Bal-
boni, si focalizzerà sulle attività
formative necessarie per affron-
tare le diverse prove previste
dal concorso: comprende, quin-
di, insegnamenti relativi alle pro-
ve scritte e all’orale, oltre che at-
tività di laboratorio, finalizzate
all’acquisizione di alcune com-
petenze specifiche. L’iter forma-
tivo si svilupperà in due parti: la
prima dedicata alla preparazio-
ne dello scritto da novembre
2024 a maggio 2025, mentre la
seconda, per l’orale, da luglio
2025 a ottobre 2025. Possono
accedere candidati in possesso
di laurea magistrale nei seguen-
ti ambiti: Giurisprudenza, Finan-
za, Relazioni internazionali e
Scienze dell’economia. Le can-
didature sono da inviare entro il
10 settembre. Info: Alina Cherri,
e mail: alina.cherri@unibo.it.

La facoltà di Medicina
I tumori delle donne
ora diventano materia
di studio grazie all’Irst
In virtù della collaborazione con l’Università di Bologna, il centro di ricerca
e cura offrirà una nuova opportunità di crescita agli studenti

Master al via quest’anno
Diplomatici e nuovimedia
C’è anche il corso di Assistenza linguistica in ambito giuridico e socio-sanitario

Secondo livello
candidature entro il 10 settembre

di Oscar Bandini

Grazie all’accordo con l’Univer-
sità di Bologna e l’Ausl Roma-
gna, l’Irst ‘Dino Amadori’ Irccs
di Meldola è ora sede d’insegna-
mento in Oncologia Medica dei
corsi di laurea in Medicina e Chi-
rurgia dell’Università di Bologna
in Romagna e, a ricoprire il ruo-
lo di primo titolare della Struttu-
ra Complessa a direzione univer-
sitaria Irst, è stato designato il
professor Antonino Musolino
(nella foto in alto a destra).
Già professore associato di On-
cologia Medica all’Università de-
gli Studi di Parma e responsabi-
le del programma interazienda-
le Breast Unit della provincia di
Parma, Musolino è divenuto un
opinion leader in ambito clinico
e un ricercatore di livello inter-
nazionale nell’ambito dei tumo-
ri mammari.
In particolare, Musolino assume-

rà la direzione della Struttura
complessa in Oncologia medi-
ca a indirizzo senologico e tu-
mori genitali femminili, contri-
buendo così all’integrazione di
attività assistenziali, didattiche
e di ricerca tra Università, Irst e
Ausl. «Sono onorato di fare par-
te della comunità dell’Irst – af-
ferma Antonino Musolino –. Il
mio ruolo sarà quello di favorire
lo sviluppo delle relazioni didat-
tiche e scientifiche fra l’Universi-
tà di Bologna e l’Istituto Tumori
della Romagna. Dal punto di vi-
sta clinico-assistenziale, lavore-
rò all’interno della Breast Unit di
Forlì-Cesena e dell’Ausl della Ro-
magna per potenziare il ruolo
dell’Irst come centro di riferi-

mento regionale e nazionale
per l’assistenza e la cura delle
pazienti affette da neoplasia del-
la mammella e per confermare
la nostra funzione di unità di cu-
ra per i tumori genitali femmini-
li».
Il rettore di Alma Mater, Giovan-
ni Molari aggiunge: «Lo svilup-
po della ricerca clinica e trasla-
zionale sulle neoplasie mamma-
rie, con le importanti ricadute
sulla formazione nei corsi di lau-
rea e nelle scuole di specializza-
zione, è di importanza strategi-
ca per l’Ateneo di Bologna che
intende potenziare le proprie ini-
ziative in questo ambito in Ro-
magna». A sua volta, per il presi-
dente dell’Irst, Fabrizio Miseroc-
chi «questo accordo rappresen-
ta un passo importante verso lo
sviluppo di progetti di ricerca
comuni, consolidando la siner-
gia tra le diverse istituzioni, in
particolare con l’Università di
Bologna, offrendo ai futuri medi-
ci – conclude – un’opportunità
unica di formazione in un am-
biente altamente specializza-
to».
«Il progetto – sottolinea inoltre
il dottor Lorenzo Maffioli, diret-
tore generale Irst – rappresenta
una significativa e fruttuosa col-
laborazione e l’arrivo di un do-
cente giovane, ma già afferma-
to a livello nazionale e interna-
zionale, darà un grande impulso
alla disciplina dell’oncologia
medica con un focus particola-
re sull’indirizzo senologico».
Non manca il commento del di-
rettore scientifico dell’Irst, Nico-
la Normanno, per il quale «la col-
laborazione con l’Università di
Bologna e più in generale con
tutte le istituzioni di ricerca
dell’Emilia-Romagna rientra nel-
la strategia del professor Dino
Amadori di affermare il ruolo
dell’Irst come punto di riferi-
mento della ricerca oncologica
in Romagna e siamo contenti –
conclude – che il professor Mu-
solino sia entrato a far parte
dell’eccellente squadra di ricer-
catori dell’Irst».
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SANITÀ E FORMAZIONE
Forlì

Primo livello
candidature entro il 17 ottobre

IL DIRETTORE SCIENTIFICO

«Rientra nella
strategia del prof
Amadori affermare
l’Irst come punto di
riferimento della
ricerca oncologica» Il master organizzato

dal Dipartimento di Scienze
e Politiche Sociali in funzioni
diplomatiche e internazionali
è funzionale alla preparazione
al concorso diplomatico
promosso dal Ministero
degli Affari Esteri e della
Cooperazione internazionale

Lezioni
al Campus

INSIEME A SERINAR

Il master in ‘Nuovi media,
linguaggio e società’ promosso
dal Dipartimento di
Interpretazione e Traduzione
punta alla formazione
di esperti in grado di elaborare
contenuti in maniera
adeguata e di interfacciarsi
professionalmente
con i nuovi media


